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Premessa  
 
L’esame del territorio comunale da un punto di vista paesistico ha comportato 
delle indagini molto approfondite in considerazione del grado di sensibilità del 
comune, anche rispetto al contesto ambientale circostante.  
 
In prim’ordine  sono state verificate le previsioni ed indicazioni contenute nei piani 
sovraordinato : Piano Territoriale Paesistico Regionale, Piano Territoriale di 
coordinamento provinciale in materia paesistico- ambientale.  
  
Successivamente sono state approfondite le tematiche ambientali,  considerando 
il territorio comunale rispetto al contesto ambientale circostante.  
         
1 - Previsioni del Piano Territoriale Paesistico Re gionale 
 
1.1.a – Piano Territoriale di Coordinamento Provinc iale – P.T.C.P  
 
Il P.T.C.P. inserisce il territorio del comune di Carlazzo nell’ambito di “fascia 
prealpina” ed in particolare il territorio comunale è compreso nell’ambito 
geografico: lario comasco. 
 
Vengono inoltre evidenziati, nella tavola rappresentativa degli elementi 
identificativi del paesaggio la presenza di alcuni tracciati viari di importanza 
paesaggistica la via dei monti lariani e la via del ferro.  
 
Il territorio comunale è inoltre sottoposto alla disciplina dettata dagli “ ambiti di 
elevata naturalità” regolamentata dall’art.17 comma1.  
 
Gli indirizzi di tutele previsti dal P.T.C.P. per l’ ambito collinare riguardano in 
particolare: 
 
• Paesaggi delle Valli Prealpine  

 
2.2 PAESAGGI DELLE VALLI PREALPINE   

Le valli della fascia prealpina hanno in generale un andamento trasversale; incidono il versante da 
nord a sud, trovando i loro sbocchi nella pianura. 
L’insediamento umano in queste valli ha un’origine antichissima. La presenza delle acque ne ha 
fatto importanti fulcri di attività paleoindustriali e poi industriali. Questo ha intensificato il 
popolamento tanto che oggi i loro fondovalli, fino alla loro porzione mediana, si saldano senza 
soluzione di continuità con la fascia di urbanizzazione altopadana. I versanti vallivi presentano 
ancora un’organizzazione di tipo alpino, con i maggenghi e gli alpeggi nelle aree elevate e negli 
altipiani. 
Estese si presentano le superfici di latifoglie forestali. Tuttavia si rilevano sensibili differenze nel 
paesaggio passando dalle sezioni superiori a quelli inferiori: nelle seconde ci si avvicina ormai al 
paesaggio delle colline, in cui è esigua l’incidenza altitudinale dei versanti, nelle prime il paesaggio, 
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con l’organizzazione che lo sottende, si avvicina a quello alpino. Le differenze sono anche nelle 
coltivazioni e nei modi storici dell’insediamento umano. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Insediamenti e contesto dell’organizzazione verticale: gli indirizzi di tutela vanno esercitati sui singoli 
elementi e sui contesti in cui essi si organizzano in senso verticale, appoggiandosi ai versanti 
(dall’insediamento permanente di fondovalle, ai maggenghi, agli alpeggi); rispettando e valorizzando 
i sistemi di sentieri e di mulattiere, i prati, gli edifici d’uso collettivo, gli edifici votivi, ecc. 

Un obiettivo importante della tutela è quello di assicurare la fruizione visiva dei versanti e delle cime 
sovrastanti, in particolare degli scenari di più consolidata fama a livello colto e popolare. Si devono 
mantenere sgombri le dorsali, i prati d’altitudine, i crinali in genere. 

 

Aspetti particolari    Indirizzi di tutela  

Le uscite e le chiusure  
Sono i grandi quadri paesistici che preludono o  
concludono il percorso di una valle spesso con versanti  
e fronti che spiccano all’improvviso dal morbido accavallarsi 
delle ondulazioni collinari. 
 Le uscite delle valli sono anche luoghi paradigmatici per il 
sistema idrografico. 

  

Vanno tutelati adottando cautele affinché 
ogni intervento,  
pur se di limitate dimensioni, 
 sia mimetizzato e/o opportunamente inserito 
nel paesaggio. 
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1.1.b – Piano Territoriale di Coordinamento Provinc iale – P.T.C.P  
 
Il Piano Provinciale evidenzia per il comune di Carlazzo le seguenti emergenze e 
criticità.  
 
 
Elementi di rilevanza paesaggistica areali di carat tere fisico, naturalistico e 
paesaggistico 
 

� Aree con rocce montonate – Dosso di Carlazzo 
� Aree con rocce montonate – Criaggia 
� Orrido o forra – Valle del Torrente Cuccio 
� Piano alluvionale – Piano della Mirandola 
� Piano alluvionale – Piana del Lagadone 

 
Elementi di rilevanza paesaggistica puntiformi di c arattere fisico – morfologico, 
naturalistico e paesaggistico 
 

� Paesaggio agrario tradizionale: Prati del Lago di Piano 
� Punto Panoramico: Bilate 
� Punto Panoramico: Gottro 
� Zona Umida: Sponda occidentale del Lago di Piano 

 
Elementi di rilevanza paesaggistica di carattere st orico culturale  
 

� Oratorio di San Giorgio di Gottro 
� Ponte Dovia 

 
 
UNITA’ TIPOLOGICA DI PAESAGGIO N° 8 – VALLE MENAGGI NA E PIANO DI 
PORLEZZA 
 
SINTESI DEI CARATTERI TIPICIZZANTI 
 
Dal Conoide su cui sorge Menaggio e sino a Porlezza si incunea, dapprima quasi 
impercettibile e oltre sempre più ampia e dolcemente diradante verso il centro, una 
fenditura dell’assetto territoriale che di fatto separa il contesto geografico alpino da quello 
prealpino. Tale comprensorio può essere morfologicamente suddiviso in tre settori: ad est 
la stretta valle sovrastante Menaggio, solcata dal tratto terminale del torrente Sanagra, al 
centro la verde piana agricola percorsa dal torrente Civagno e dal canale Binadone e ad 
ovest il Piano di Porlezza, impostato su depositi alluvionali e attraversato dal tratto  
conclusivo del Cuccio. 
Il Fondovalle è circoscritto a sud dai versanti settentrionali, boscati e dirupati, del Monte 
Crocione ( 1641 m) e del Monte Galbiga ( 1698 m) , incisi da brevi solchi vallivi. L’intera 
unità tipologica di aesaggio appare ricca di forme legata all’azione di modellamento 
glaciale, quali Montecchi “ a dorso di balena” orientati nel senso della valle e rocce 
montonate. Su uno di essi, nel cuore del comprensorio, sorge il Castello di Carlazzo, che 
domina dall’alto l’incantevole Lago di Piano, un classico esempio di lago di fondovalle 
glaciale inserito in una riserva naturale regionale. La zona umida comprende lamineti, 
fragmiteti, cariceti e boschi di specie igrofile, tra i quali un raro esempio di boscaglia a 
salice cinereo, oltre ad un ricco popolamento faunistico. Tra il Lago di Piano e il Ceresio si 
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estende invece una vasta piana alluvionale solcata dall’ultimo tratto del Cuccio e del 
canale Lagadone. 
I centri abitati e gli insediamenti sparsi sono posti prevalentemente a mezza costa sul 
versante esposto a sud, mentre il versante opposto ne è privo, fata eccezione per Grona 
e Bene Lario, ubicati sui terrazzi geologici con esposizione particolarmente favorevole. 
Come tutte le aree pianeggianti poste in prossimità di centri abitati di una certa 
consistenza, il contesto territoriale in esame, ed in particolare il Piano di Porlezza, è oggi 
interessato da una progressiva e non controllata espansione dell’edificato, senza forma e 
qualità, che vi trova ami spazi liberi facilmente accessibili e privi di condizionamenti 
orografici. 
Tutto ciò comporta l’insorgere di problematiche sia in riferimento alla qualità paesaggistica 
dei luoghi sia alla funzionalità della rete ecologica. 
Per la sua posizione strategica di collegamento tra il Lario ed il Ceresio, l’intera area è 
stata popolata fin da tempi antichissimi; alcuni ritrovamenti, oltre alle numerose 
testimonianze di epoca romana, confermano infatti l’esistenza di insediamenti in epoca 
preistorica. In tempi recenti, soprattutto dall’unità d’Italia in poi ed in particolare per quanto 
riguarda la zona a lago , ha assunto sempre maggiore rilevanza l’attività turistica, che ha 
favorito il fiorire di grandi alberghi e residenze signorili. 
Nell’unità di aesaggio sono presenti punti panoramici di grande effetto, tra i quali si 
segnalano quelli nella località Gottro e Bilate. Presso Menaggio convergono quasi 
obbligatoriamente i tracciati della Via del minti Lariani e dell’Antica Via regina, nonché 
quello della strada statale Regina. Infine un pregevole percorso naturalistico circoscrive le 
sponde del Lago di Piano. 
 
LandmarKs di livello provinciale 
 

� Lago di Piano 

� Castello di Carlazzo 

� Versanti boscati del monte Galbiga  

 

Principali elementi di criticità  
 
Alterazione delle linee storiche del paesaggio determinata dalla progressiva espansione 
degli insediamenti residenziali, turistici e produttivi e scapito delle aree agricole   
 

� Abbandono di percorsi e manufatti storici 

� Locale interruzione dei corridoi ecologici 

� Dissesto idrogeologico dei versanti 
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2 – Vincoli  ambientali,  paesaggistici  e  cultura li 
 
 
In via preliminare allo studio paesistico del territorio comunale, è stato necessario 
accertare la presenza di vincoli ambientali e strutturali presenti sul territorio 
comunale e determinati da normative e leggi che tutelano la salvaguardia 
dell’ambiente.  
 
Tali vincoli sono stati rappresentati nella tavola “ 2.1b  - Vincoli “, scala 1:5.000 e 
vengono di seguito illustrati: 
 

1- vincolo idrogeologico ex R.D.L. 30.12.1923 n° 32 67  
    art. 1 L.R. 05.04.1976 n° 8 
     

2- bellezze d’insieme (ex L. n°1497/39) 

• Decreto Ministeriale 11 febbraio 1972 n°440 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona a sud della S.P. 
n° 340 “Regina” 

• Decreto Ministeriale 19 dicembre 2002 n° 561 in vig ore dal 4 aprile 2003 
Dichiarazione di notevole interesse pubblico della porzione occidentale 
del territorio comunale. 
 

3- Territori contermini ai laghi, D. Lgs. n° 42/200 4, art. 142 lettera b) 
 (ex L. n° 431/85, art. 1, lettera b) - 300 m. dall a linea di battigia 

• lago di Piano ( n° 33)  
 

4- Aree di primo appoggio – territorio sopra i 1.000 metri s.l.m.  
  

5- fascia di rispetto dei corsi d’acqua, D. Lgs. n° 42/2004, art. 142 lettera c) 
          (ex L. n° 431/85, art. 1, lettera c) - 15 0 m. dall’argine del corso d’acqua  

• torrente Cuccio ( n° 17)  

• torrente Cuccio di san Bartolomeo (n°18)  

• torrente Torchia ( n° 19)  

• valle Pioda o Olà ( n°20)  

• valle Sant’Ambrogio ( n° 21)  

• valle dei Corbatte l’Osteria ( n°25)  

• valle Crisello ( n° 26)  

• canale Lagadone ( n° 33)  

• torrente Valle ( n° 34)  

• torrente Valle Scarpigna ( n° 35)  

• torrente Civagna o il Vallone (n° 36)  
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• valli del Diavolo (n° 37)  

• valle del Grano (n° 38)  

• valle della Granisciola (n° 39)  

• valle Palagna (n° 301)  

• valle Misino (n° 302) 
 

 

6- aree boscate, D. Lgs. n° 42/2004, art. 142 lette ra g) 
(ex L. n° 431/85, art. 1, lettera g) 

 

7- Riserve naturali e territori di protezione esterna, D.Lgs 42/2004 art. 142 lettera f) e 

L.R 86/83  

• Delibera del consiglio regionale del 15 novembre 1984 n° 1808: 
Riserva Naturale “Lago di Piano” e zona di rispetto della riserva 

• Del. di Adozione Prima Revisione del 26 settembre 2004 n° 25 del Piano 

della Riserva Naturale “Lago di Piano” – Comunità Montana Alpi 

Lepontine: 
espansione zona di rispetto della Riserva Natuarle “Lago di Piano” 
 

8- SIC – Sito di Importanza Comunitaria -   del Lago di Piano  
 

9-  punti di captazione acqua potabile e relative zone di rispetto 
(D.P.R. 236/88):zona di tutela assoluta (10 m.)e zona di rispetto(200 m.)  
 

10- Sorgenti di acqua potabile e relativa zona di rispetto  
(D.P.R. 236/88):zona di tutela assoluta (10 m.)e zona di rispetto(200 m.)  
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3 – Le analisi effettuate 
 
In base alle linee guida approvate con D.G.R. n° 7/ 11045 del 08.11.2002 – 
Norme di Attuazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, sono state svolte 
le analisi paesaggistiche del territorio comunale e del contesto territoriale in cui il 
comune di  Carlazzo è inserito. 
 
 
3.1 – Il territorio  
 
Al fine di poter dare un giudizio complessivo relativamente alla sensibilità del 
paesaggio sono stati presi in considerazione tre diversi ambiti di indagine: quello 
morfologico – strutturale, la valutazione vedutistica legata alla panoramicità, la 
simbologia legata ad avvenimenti storici e leggendari. 
 
Le indagini svolte non si sono limitate al cotesto dell’ambito territoriale esaminato, 
ma hanno avuto riferimento ad uno spazio più ampio, considerando anche il 
territorio circostante. 
 
3.2 - Valutazione morfologico strutturale 
 
Il comune di Carlazzo  è caratterizzato dalla presenza di una molteplicità di 
paesaggi dal Lago di Piano sino alle  quote più elevate delle montagne che lo 
circondano. 
La parte pianeggiante , circorda il lago di Piano e confina con il Comune di 
Porlezza, poi con dislivelli notevoli, ove sono ubicati i terrazzamenti , si 
raggiungono poi in altitudine le parti montane, in parte boscate in parte a pascolo.  
 
Morfologia 
 
Le pendici dei rilievi, costituite in prevalenza da rocce scistoso – cristalline, si 
mostrano alquanto ripide sul Ceresio e la Val Menaggio, mentre degradano verso 
il Lario. 
 
In questo blocco montuoso, e in particolar modo nelle valli Rezzo e Cavergna, 
sono frequenti i giacimenti di minerale ferroso che, secondo la tradizione , erano 
già noti in epoca romana e sono stati sfruttati in modo sistematico tra il XV e il XIX 
secolo.  
 
Da una carta risalente al 1792 tra i centri siderurgici all’epoca funzionanti dell’area 
occidentale del lario e i relativi percorsi di collegamento emerge anche il centro di 
san pietro sovera., ora frazione di Carlazzo.  
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Dalla lettura del paesaggio sono molto evidenti delle emergenze rocciose , 
presenti alla sommittà delle montagne che sovrastano il centro abitato , 
denominate Dosso di Carlazzo  .   
Tali ambiti costituiscono un elemento signiticativo del paesaggio , segnalati anche 
dal Piano Paesistico Provinciale.  
 

 
 
Emergenze geomorfologiche  
 
Aree boscate e aree a pascolo 
 
Le aree boscate , più consistenti, sono poste nella parte a nord del territorio 
comunale , mentre nelle zone di mezza costa vi è la presenza di lingue boscate.  
 
Salendo fino a quote intorno ai mille metri traviamo presenza di vegetazione quali, 
querce, castani. Nel sottobosco del castagneto  vi sono presenza di felci e 
notevole è la presenza di funghi, mentre la flora  minima non varia gran chè da 
quella del bosco di querce. 
L’avifauna, un tempo molto ricca, oggi è in parte diminuita a causa delle 
migrazioni dirottate e comprende : passeriformi, cuculi, picchi neri, falconi, civette, 
gufi, barbagianni, fagiani. I carnivori sono rappresentati dalla volpe, dal tasso, 
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dalla martora e dalla faina, gli insettivori dal riccio e i roditori dal ghiro e dallo 
scoiattolo. 
Sopra i 1000 metri di altitudine vi è la presenza del faggio, il carpine nero e l’acero 
montano. Nei secoli scorsi c’è stato un intenso impiego del suo legname per la 
produzione di carbone di legna destionato ai forni fusori di ferro 
 
I  corsi d’acqua   
 
La Val Cavargna coincide con il bacino idrografico del torrente Cuccio il quale è 
formato da numerose valli minori che scendono dalla cresta.  
 
Il saltone , è situato lungo la strada che unisce Corrido a Carlazzo. 
 
Per il suo notevole impeto, il Cuccio è stato tra i primi corsi d’acqua del territorio 
ad essere sfruttuato per la produzione di energia elettrica. 
 
Nell’avvicinarsi a Porlezza, il suo solco diviene sempre più aspro ed il torrente 
forma una serie di meandri che in passato hanno consentito lao sfruttamento per 
la produzione di energia idraulica utilizzabile delle limitrofe industrie del ferro.  
 
I torrenti Rezzo e Cavargna, nel periodo più antico del loro Corso, probabilmente 
sfociavano direttamente nel Ceresio, il quale allora occupava tutto l’attuale Piano 
Porlezza fin oltre il lago di Piano.  
 
Qui  esisteva un tempo un porto chiamato “ porto Cuccio” che è più volte 
nominato nei documenti medioevali; ma le loro ripetute alluvioni nell’Era 
Quaternaria, na hanno via via riempito l’invaso determinandone l’interramento.  
 
Da questa  piana si trova il piccolo e poco profondo Lago di Piano dall’origine 
alluvionale evidente, il quale è collegato al Ceresio tramite un canale detto 
Lagadone.  
 
Dalle montagne che circondano la zona pianeggiante sono diversi i corsi d’acqua 
dalle alti pendici delle montagne confluiscono  nel Lago di Piano.  
 
 
Il Lago di Piano  
 
Il lago di piano si è formato dalle escavazione glaciale che ha originato la conca 
ospitante il lago di Lugano, dal quale è stato successivamente separato , 
mantenendo un collegamento con il canale Lagadone, dai depositi detritici e 
vegetali lasciati dai corsi d’acqua confluenti dalla Val Cavargna e dalle pendici del 
monte Galbiga. 
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Il Lago di Piano , attualmente gode di condizioni biologiche che sono tra le migliori 
riscontrabili nei laghi prealpini lombardi, situazione positiva che trova riflesso 
anvche nel popolamento ittico, costituito in prevalenza da specie pregiate come: 
anguilla, luccio, persico reale e trota fario.  
 

 
 
Il lago di piano  
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3.3 - Valutazione vedutistica 
 
In considerazione dell’elevata naturalità e valore paesaggistico attribuibile al  
territorio comunale diversi sono gli scorci panoramici dai quali è possibile godere 
di visuali sia del lago di Piano con il Lago  Ceresio e di Lugano con lo sfondo delle 
quinte montagnose  dalla viabilità principale  di collegamento tra la strada statale 
e il nucleo di Carlazzo. 
 
Dalla zona della riserva e dalla strada provinciele ex strada statale verso la 
montagna si gode della visuale ove si sviluppano i centri edificati, tra i 
terrazzamenti, testimonianza storica di una tradizione agricola.  
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I percorsi pedonali ed i sentieri 
 
Via del Ferro  : Percorso tematico che ripercorre i tracciati storici di collegamento 
tra le testimonianze minerarie e siderurgiche della Val Cavargna e dintorni  
Parte del tracciato è nel  territorio comunale di Carlazzo 
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Via dei Monti Lariani : Tracciato di mezza costa che collega Cernobbio a sorico 
attraversando le valli d’intelvi, Menaggio e Albano.  
Raggingibile tramite percori interni al territorio comunale ed il vicino comune di 
Grandola ed Uniti.  
 
Pista Ciclo Pedonale Menaggio – Porlezza:  Pista che ricalca la sede della ex  
ferrovia Menaggio Porlezza è percorbile il tratto che da Porlezza giunge sino a 
Grandola -  località Formighera.  
 

 
 
 

 
 



Relazione Paesistica                                                                             Comune di Carlazzo 

 
 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pascquale Iannotta 
 

14 

 
Diversi sono i percorsi interni di valore paesaggistico ed ambientale , quali la via 
che dalla frazuione di Gottro raggiunge la località monti di Gottro , o i percorsi che 
da San Giorgio scendono fino a Bosco Impero e attraverso Grandola raggiungono 
la via dei Monti  lariani o i percorsi interni alla riserva.  
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3.4 - Valutazione simbolica 
 
Gli insediamenti storici caratterizzanti il paesaggio che ne costituiscono un 
simbolo poiché mantengono oggi un significato della cultura storica della 
tradizione agricola e culturale dei luoghi  sono a seguito indicati  
 
I centri storici  
 
Le dimore sorgono per lo più raggruppate a formare aggregati di varia dimensione 
ma sempre raccolti attorno ad una chiesa o ad una rocca.  
Le costruzioni , nei nuclei storici, sono costruite serrate le une alle atre, affacciate 
su viuzze molto strette, al fine di sottrarre il minor spazio possibile al già scarso 
suolo produttivo montano. 
 
 
Gli insediamenti  montani  
 
Gli insediamenti montani , sono costituiti da  le dimore rurali montane, con una 
schema distributivo interno molto semplice, simile e ripetitivo.. 
Fino a pochi decenni fa le attività più praticate erano l’agicoltura, l’allevamento ( 
anche dei bachi da seta), la pesca e lo sfruttamento del bosco. 
In base al tipo di lavoro svolto dal nucleo famigliare dipendevano la suddivisione 
delle abitazioni in vani e la presenza o meno di una stalla o di una cantina, di una 
legnaia o di un locale per la lavorazione del formaggio. 
 
Nelle case situate alle altitudini più elevate ( 600- 1000 metri) il numero e la 
superficie degli ambienti di residenza è ridotto all’essenziale : una cucina con 
tinellocon camino, situata al pianoterreno  e sovrastata da alcune camere da letto 
collegate tra loro con un loggiato in legno ( dialettalmente denominato lobbia) ed 
una stalla alquanto estesa che, oltre a fungere da magazzino e ricovero per il 
bestiame , nei periodi più freddi si trasformava in area lavoratva ed abitativa. 
 
 
A pari altitudine , ma in luoghi raggiungibili con minore facilità, si sono sviluppate 
le dimore temporanee, ossia piccole stalle- fienile costituite su due livelli e spesso 
prive di camere da letto. Al piano terreno di queste cascine si trovano la stalla e la 
cucina con un piccolo focolare mentre al piano rialzato c’è il fienile a cui si po’ 
accedere mediante una scala esterna, solitamente realizzata con conci lapidei, in 
modo da riuscire a sopportare il peso dell’uomo con il carico del fieno.  
Le murature di questo tipo di edificio sono in pietrame rozzamente sbozzato e 
legato con malta magra di calce e generalmente non vengono intonacate. 
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All’interno di queste gruppi di case si possono individuare altre due tipologie 
abitative: quelle per l’essicazione delle castagne e le dimore dei boscaioli. 
 
Le prime , sono assimilabili a piccole cascine divise in due piani da una sorta di 
soletta costituita da una orditura di travi poste parallelamente tra loro e sulle quali 
viene creato un graticolo di rami intrecciati. Quest’ultimo , lasciando filtrare l’aria 
calda ed il fumo prodotti da un fuoco mantenuto acceso al centro del locale a 
piano terreno, permetteva l’essicamento delle castagne da portare a valle a 
lavorazione ultimata.  
I ricoveri dei boscaioli invece, sono costituiti da tre piccole strutture contigue: 
l’alloggio, il ricovero per gli attrezzi ( con pavimento e terra battuta) e il focolare, 
protetto sui lati da fronde. 
In passato questi tipi di residenze erano rivestite con frasche e paglia mentre ora 
sono ricoperti con lamiere. 
 
Un particolare edificio agricolo che si trova solo esclusivamente nelle valli del 
Cuccio e dell’Albano è il Masun. Questa struttura è costituita da un edificio a 
pianta quadrata disposta su due piani che sfruttano la pendenza del terreno e che 
sono adibiti rispettivamente a stalla ( il più basso) e a finele dormitorio ( quello 
superiore). La copertura è costituita da un tetto a due falde molto spioventi e 
ricoperto da uno spessore strato di paglia legata e compressa. 
 
Le abitazioni come quelle che si trovano nell’area di Carlazzo, presentano uno 
sviluppo volumetrico verticale: al piano terreno, solitamente seminterrato e quindi 
fresco si trova un ripostiglio cantina; al piano rialzato sono ubicati la cucina ed il 
locale ripostiglio; al secondo piano c’è la zona notte costituita da una o due 
stanze, in base alla condizione economica della famiglia che vi abita; e, nel 
sottotetto ci può essere il fienile, la cui aerazione è garantita da ampie aperture 
contrapposte.  
 
Nell’ambito degli insediamenti storici e montani rivestono una particolare 
attenzione i l nucleo storico di bilate ( tutelato anche con vincolo Ambientale), la 
località monti di Gottro.  
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Località Monti di Gottro  
 

 
 
 
 

 
Interventi di ristrutturazione -  località Monti di  Gottro  
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Lavatoio – località Monti di Gottro  
 

 
 
Edificio rurale ristrutturato in contesto urbanizza to  
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Località bilate  
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Il Mulino Mambretti  
 
L’attuale mulino Mambretti , risale al 1912, ma la storia risale addirittura al ‘600, 
quando l’economia del territorio era strettamente legata a quel poco che offriva la 
terra. Ogni famiglia coltivava granoturco, frumento e altri cereali e lungo il torrente 
cuccio erano allora numerosi i mulini.  
 
A Carlazzo , lungo un sentiero che si chiama via Mulini, agli inizi del ‘900 erano 
ancora attivi tre mulini ad acqua; l’alluvione del 1911, tuttavia, spazz via quello 
che più a valle e danneggiò seriamente gli altri due. 
 
Amadio Mambretti, discendente di una famiglia di mugnai, decise di ricostruire il 
mulino , un po’ più a valle, il luogo sicuro, riutilizzando ciò che aveva potuto 
recuperare dal precedente , dalle pietre alle tramogge e ai buratti. 
 
Negli anni si è tramandata la tradizione in famiglia , mantenendo intatte le 
caratteristiche originarie, con tutti i congegni che sono rimasti essenzialmente di 
pietra e di legno. 
 
 
 
La Mulattiera di Ponte Dovia   
 
Carlazzo era il crocevia delle antiche percorrenze che dal Lago di como, 
attraverso il nucleo di Bilate, nei pressi di Gottro , e del Lago di Lugano attraverso 
San Pietro Sovera, passando per il vecchio nucleo di Gnallo, collegava la Val 
Cavargna. Dopo l’abitato di Maggione ha inizio la mulattiera della Val Cavargna, 
con uno stretto imbocco. La strada ancora oggi in selciato tradizionale di metri 
1.80 di larghezza, è costituita da sassi di fiume scuri, cordoli, muretti di 
contenimento a monte e a valle. 
 
Passato un ponte ad arco in pietra, il Ponte di Maggione , si ercrre la destra 
orografica del Cuccio, procedendo in un bosco di castagni, di faggi e di latifoglie. 
Un primo edificio, sulla destra, tra la strada ed il fiume, ora dismesso e chiamato 
della “quadrelera”, testimonia la produzione di mattoni ( quadrei) e coppi, 
utilizzando una vicina vena di argilla. 
 
La strada prosegue superando valletti che scendono dal monte Crisello per 
gettarsi nel Cuccio e dove la valle è stretta ed incassata, con pareti scoscese. 
Passata la valle del Curbatt all’altezza di una cappella detta “delle Scalate” ( con 
resti di affreschi) si diparte il sentiero delle Trri e del Crisello, che porta un po’ più 
avanti, alla “torre” e proseguendo giunge poi alla Cava ( tra Cavargna e Val 
Rezzo) e a Cavargna nella zona dell’antico mulino ( ora diroccato) 
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Più avanti la mulattiera ridiscende al livello del Cuccio e raggiunge località “ Ponte 
Dovia” 
 
La Torre 
 
La Torre, situata sulle pendici del monte crisello, in comune di Carlazzo, all’inizio 
della Val Cavargna, a 600 metri di quota s.l.m., di fronte a cusino, al di sopra di 
Ponte Dovia, in località ricca di verde, nei pressi di una sorgente, che ha fama 
popolare di possedere proprietà salutari. 
 
L’edificio , ritenuto tra quelli non religiosi, il più antico della valle, presenta feritie 
per uso militare. 
 
Vi sono tracce lasciate da uno stemma austriaco, posto al di sopra la porta 
principale e strappato per recuperare il metallo e per fame attrezzi agricoli da 
parte dei privati proprietari. 
 
La torre , in pasato era più alta e si ritiene sia stata ridotta e adattata, nello stato 
attuale, per un diverso utilizzo agricolo: stalla , fienile e legnaia. 
 
“più che una vera e proproa torre, si tratta di una casa forte o casa a torre 
conservatasi per circa due terzi della sua altezza originaria, databile attrno al 
secolo XV e sorta a protezione della vicina percorrenza e degli edifici agricolo – 
specialistici ancora esistenti nella zona. 
 
I muri perimetrali della struttura sono realizzati in conci irregolari di pietra locale, 
più curati e di dimensioni maggiori agli spigololi per ovvie ragioni statiche e 
costruttive. 
 
Il manufatto subì varie modifiche attraverso i secoli, specialmente le aperture che 
da feritoie andarono trasformandosi in vere e proprie finestre, in particolare nel 
fronte verso la valle. 
 
Il nucleo è stato edificato sul breve pianoro che costeggia il fiume: a sinistra un 
gruppo di case, alcune più antiche e diroccate, altre in buono stato e ancora 
saltuariamente utilizzate. 
 
I ruderi della vecchia osteria anche balera sino agli anni 50, dove funzionava una 
“verticale”. 
 
Sulla destra più in basso, lungo il fiume, i resti di un edificio imponente per le sue 
mura in pietra squadrata e le sue porte ad arco, utilizzato per la lavorazione del 
ferro. 
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Era una fucina con maglio ad acqua e con alcuni magazzini carbone, nelle 
vicinanze. 
 
I residenti locali, anche dopo la cessazione dell’attività, durata fino alla prima 
metà dell’800, e la successiva riattivazione ad unità abitativa, chiamavano 
l’edificio “ fusine”, cioè fucine. 
 
Di particolare importanza la presenza dell’impianto di sfruttamento di energia 
elettrica del torrente Cuccio  il cui impianto era posto in località San Pietro 
Sovera.  
 
 
3.5 - I valori  paesistici  ed ambientali di Carlaz zo 
 
Il territorio del Comune di Carlazzo è articolato in diverse frazioni: Carlazzo, 
Gottro, S. Pietro Sovera, Calventina, Romazza, Scarpugnana oltre ai nuclei sparsi 
di Maggione, Cezza, Gnallo, Maglio, Case Bilate, Castello di Carlazzo, S.Agata, 
Cadreglio, Cà del Ferro, Molinazzo, C.na Cavo e alle località montane di Le torri,  
Ponte Dovia e Monti di Gottro. 
 
Esso è caratterizzato dai seguenti valori paesistici e ambientali : 
 
3.5.a - Ambiente storico – centro storico 
 
E’ stata effettuata un’indagine particolare di dettaglio sul centro storico, come 
previsto dalla legge regionale n° 1/2001 e dal Pian o paesistico regionale. 
 
Le analisi sono  riportate in una serie di elaborati grafici ed in un ampio fascicolo 
illustrativo. 
 
 

• Zona A – centro storico  
     (L.R. n°1/2001  L.R. n° 51/75, art.17 ) 
 
L’individuazione degli ambiti dei centri storici è stata effettuata in base alle 
ricerche storiche e a quanto riportato della carta 1^ levata I.G.M. risalente al 
1888. 
 
Il centro storico ed i nuclei antichi sono stati oggetto di una dettagliata analisi che 
ha valutato, per ogni edificio, la destinazione d’uso, lo stato di conservazione, 
nonché la presenza di elementi di pregio architettonico e di elementi in contrasto 
con i caratteri propri del centro storico. 
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L’indagine ha esaminato i catasti storici Teresiano (1722), Cessato (1857) e 
Cessato aggiornamenti (1897), che sono allegati al P.R.G. sia in riproduzione 
cartacea che in documentazione fotografica. Inoltre è stata elaborata una 
cartografia in cui  sono riportate le sogli storiche dell’edificazione dal 1700 ad 
oggi. 
Un ulteriore documento illustrativo dello stato di fatto è costituito da una 
dettagliata documentazione fotografica. 
 
L’importanza dei centri storici di Carlazzo deriva non solo dalla caratterizzazione 
e dall’i8mpianto che costiusce la maggior parte del patrimonio storico ed 
architettonico del comune , ma anche alla presenza , nel loro interno di edifici di 
particolare valore storico ed architettonico, edifici  realizzati in pietra, facciate 
significative poiché appartenenti ad un contesto urbano di particolare importanza. 
 
 
Quanto sopra è meglòio dettagliato  nello studio particolareggiato effettuato sul 
centro storico.  
 
Edifici di rilevante valore storico – architettonic o ed ambientale e cortine 
edilizie significative 
 
A  Carlazzo e nelle frazioni gli edifici  di  particolare valore storico ed 
architettonico  sono segnalati nella tavola di analisi del centro storico.  
Le località  storiche che hanno un elevato valore ambientale sono:  Bilate, Monti 
di Gottro, Castello  
 
Edifici  di valore storico ed architettonico – ambi entale nell’ambito del 
tessuto consolidato  
 
Nell’ambito del tessuto consolidato emergono degli edifici che  si distinguono 
rispetto al costruito circostante, poiché conservano una caratterizzazione 
tipologica- architettonica e storica  attribuibile ad un epoca successiva  
all’edificazione del centro storico, ma non recente.  
 
Tali edifici , nella maggior parte dei casi ,  hanno le facciate decorate , e  
conservano dei caratteri tipologici ed architettonici di valore architettonico ed 
ambientale.  
 
In fase analitica è stato effettuato un rilievo degli edifici ed individuato 
cartograficamente così da conservare la loro caratterizzazione nel tempo.  
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Esempi di edifici  di valore storico ed architetton ico .  
 

 
 
 



Relazione Paesistica                                                                             Comune di Carlazzo 

 
 

Studio tecnico  arch Luigi Confalonieri - arch. Marielena Sgroi  - Studio Legale Avv. Pascquale Iannotta 
 

25 

 
Edifici di architettura rurale montana  
 
La presenza di nuclei montani composti da edifici di architettura rurale, di 
importanza storica ed ambientale è considerevole. 
 
E’ stato pertanto effettuato uno studio approfondito di analisi delle tipologie 
presenti sul territorio , dei materiali e delle architetture. 
 
A seguito dell’analisi sono state redatte delle schedature , al fino di riportare ggli 
elementi caratterizzanti questa tipologia architettonica e poter costruire una 
normativa che guidi gli interventi edilizi verso una conservazione del medesimi 
evitando  gli interventi in controsto realizzati in località Monti di Gottro.  
 
 

•   I percorsi di interesse sovvraccomunale  
 
I percorsi di interesse sovraccomunali sono  : la via del Ferro, il collegamento 
Porlezza Carlazzo, lungo il tracciato dell’antica ferrovia.  
 
•••• I percorsi di interesse locale  
 
Diversi sono i percorsi  di   valenza  locale  ed interesse paesistico , sono stati 
individuati su apposita cartografia.  
 
 
•••• Edifici religiosi e spazi pubblici caratterizzanti  i sistemi simbolico – 

culturali 
 
� Chiesa di San Giorgio  

 
E’ la chiesa del cimitero di Gottro, frazione di Carlazzo,. Costruita nel XIII 
secolo in stile romanico, poi rimaneggiata, conserva interessanti affreschi 
nell’abside. 
La chiesa si trova lungo l’antico sentiero che percorreva tutto lungo il fianco al 
sole della val Menaggina. 
 

� Cappelle votive  
  
Diverse sono le cappelle votive presenti sul territorio comunale, testimonianza 
della tradizione religiosa della valle  
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3.5.b - Ambiente naturale 
 
 
Riserva Naturale Lago di Piano  
 
Lago di piano: laghetto di fondovalle d’origin glaciale, un tempo unito al Ceresio, 
poco profondo con sponde paludose. E’ una riserva naturale  importante per 
uccelli acquatici.  
 
Fauna : Anetre, svassi, germani reali, aironi cenerini 
Fauna nel lago: tinche, lucci, scardole, persici reali, persici sole, triotti, cavedani, 
gordoni 
 
Bosco Impero  
 
Il bosco impero è un bosco artificiale creato intorno agli anni 20-30 del novecento 
con le Feste dell’Albero: ogni ragazzo piantava un albero , di solito una conifera o 
querce rosse , su terreno comunale generalmente ripido e poco fertile a scopo di 
protezione idrogeologica. A distanza di decenni si ha ora un bosco artificiale di 
conifere. Il toponimo deriva dal fatto che l’Italia, in quegli anni aveva conquistato 
le sue Colonie, fondando appunto un impero.  
 
Il Bosco impero ospita molte specie animali, caratteristiche dei diversi ambienti 
ove si trovano. 
 
� Rocce calcaree e macereti: Lucertola, Ramarro, Biacco 
� Bosco artificiale di Conifere: Scoiattolo, Formica rossa 
� Bosco misto di latifoglie: Picchi, Rapaci, Cervi e Cinghiali 
 

L’aspetto attuale del Bosco impero è il risultato del mescolamento delle due 
componenti principali: 
� Bosco naturale:Rovella, Carpino Nero, Orniello, Bagolaro 
� Bosco artificiale: Cedro, Pino Nero e Strobo, Quercia rossa. 
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Le aree boscate  
 
I boschi sono  in prevalenza nella zona a nord del territorio comunale  e sono 
costuiti  dalla flora e fauna a seguito elencata: 
 
FLORA 
 
Tipologie autoctone: castagni, betulle, carpini, robinie, quercie, lecci,  
                                 faggi, ontani,noccioli, bagolaro 
 
Esemplari sparsi : abete rosso, pino nigro, ginepro, salici, gelsi, sorbo,  
        acero, pioppo 
 
Essenze piantumate: abeti, tassi, platani 
 
                                  
FAUNA  
 
caprioli, cervi, cinghiali, camosci ( solo in piloggia), volpi, tassi, faine, ghiri, 
mortora, qualche donnola, coturnice delle alpi, aquile ( una coppia in cima alla 
Pilaggia), falchi pellegrini, poiane, gheppi, gufi, civette, ghiadaie, uccelli migratori, 
cornacchie grigie in gran quantità  
 
Esemplari sparsi : abete rosso, pino nigro, ginepro, salici, gelsi, sorbo,  
        acero, pioppo 
 
Essenze piantumate: abeti, tassi, platani 
                                  
I terrazzamenti 
 
I terrazzamenti, costituiscono un importante elemento nel paesaggio. 
La storia agricola  del comune viene tramandata tramite questi segni dell’uso del 
suolo per la coltivazione di colture quali la vite ed olivo. 
Oggi i terrazzamenti, presenti in numero consistente , nell’ambito del paesaggio 
circostante costituiscono un’emergenza ambientale di valore paesaggistico. 
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